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Approvata dal Consiglio della classe    sez.      in data   /  /2021
La programmazione educativa e didattica per l’a. s. in corso è elaborata dal Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti, sulla base delle linee generali stabilite dal Collegio dei Docenti e contenute nel POF e sulla base del D.P.R. n. 89/2010 e delle Indicazioni Nazionali di cui al D. I. n. 211/2010; ha carattere unitario, pur nel rispetto dell’autonomia professionale, ed è flessibile, pertanto potrà subire modifiche in itinere in rapporto alla storia della classe, alla regolarità dell’attività didattica e al grado di impegno e di partecipazione degli studenti.

        


                       Il coordinatore

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE

Situazione sociale, economica e culturale delle famiglie di provenienza.
Il Liceo opera nel territorio di Pomigliano d’Arco ed accoglie circa un terzo di alunni residenti nel comune e circa due terzi provenienti dai comuni limitrofi. Il territorio ha conosciuto negli anni trasformazioni economiche, ambientali e sociali che ne hanno modificato l’originario tessuto agricolo-artigianale in tessuto industriale e terziario in tempi relativamente brevi. Le trasformazioni hanno contribuito ad un indubbio miglioramento socio-economico dei cittadini e, di conseguenza, ad una modificazione culturale verso la cosiddetta “globalizzazione”. La classe ___, come tutta la platea scolastica del Liceo Cantone, quindi, è portatrice degli stessi punti di forza e di debolezza dell’intera generazione giovanile contemporanea.

Profilo Scolastico della Classe
La classe è formata da ___   alunni tutti/non tutti frequentanti e provenienti dalla stessa classe __. In base alle osservazioni sistematiche fatte fino ad oggi, si rileva la seguente situazione di partenza del gruppo classe :  (segnare parti che interessano con una X)
	Livello

Comportamentale
	Attenzione in classe in presenza e/o in DAD*
	Sono attenti 

(quasi)

tutti
	Un gruppo

(esiguo, numeroso) è spesso disattento 
  
	Bisogna richiamare (spesso) l’attenzione
	E’ difficoltoso svolgere la lezione

	
	Partecipazione al dialogo didattico educativo in presenza e /o in DAD*


	Sono

molto

partecipi
	Sono
abbastanza Partecipi   
	Partecipano 

meno della metà
	Atteggiamento passivo del gruppo classe

	
	Socializzazione

(disponibilità al confronto con docenti e compagni) in presenza e/o in DAD*


	Risultano tutti molto solidali
     
	Non si evidenziano problemi 

particolari
	Si rilevano problemi solo per alcuni casi
	Presentano spesso problemi interpersonali

	Livello 

Culturale 
	Conoscenze

 di base
	Livello 
soddisfacente
	Livello sufficiente

	Un gruppo esiguo/numeroso evidenzia carenze

	Carente

	
	Competenze
	Si evidenzia una situazione soddisfacente
	Non si evincono ancora casi da segnalare
     
	Un gruppo esiguo/numeroso presenta difficoltà di comprensione e/o espressione

	Si evidenziano difficoltà nella comprensione e nella espressione


	
	Capacità
	Quasi tutti evidenziano buone capacità.
Vanno segnalati alcuni elementi brillanti

	Quasi tutti presentano una rielaborazione 
autonoma
   
	Un gruppo esiguo/numeroso di elementi presenta difficoltà di rielaborazione
	Quasi tutti necessitano di una guida alla rielaborazione




*DAD ( sarà attivata solo in caso di emergenza covid-19)
2. PREREQUISITI PLURIDISCIPLINARI E DISCIPLINARI.

-Saper prendere appunti:
• Saper enucleare gli elementi fondamentali di una lezione.

• Saperli collegare in forma chiara e coerente.

• Saperli integrare con gli appunti presi in classe e con le informazioni prese da altri testi.
-Saper utilizzare il linguaggio specifico:
• Saper controllare e utilizzare in modo sistematico la terminologia specifica.

• Saper utilizzare il vocabolario abitualmente.
-Saper operare collegamenti, adeguati al livello di preparazione, e confronti fra         situazioni, fatti, fenomeni di contesti diversi, in modo autonomo e/o opportunamente guidati.

-Saper esporre quanto studiato:
• Saper esprimersi in modo chiaro.

• Saper utilizzare in modo adeguato e sistematico la terminologia specifica.

• Saper fornire le opportune motivazioni e spiegazioni con logicità e sequenzialità.
-Saper produrre testi brevi e/o argomentazioni verbali in base alla tipologia e       alle richieste presenti nella traccia.
· Saper riconoscere la tipologia del testo: argomentativo, descrittivo, narrativo, espositivo, poetico.

· Saper riassumere (capacità di analisi e sintesi)

· Saper passare da una comunicazione o da una produzione guidata e riproduttiva dei modelli proposti ad una rielaborazione personale ed autonoma.
-Saper condurre una argomentazione di tipo ipotetico deduttivo

-Saper riconoscere e utilizzare linguaggi verbali, iconici, simbolici, modelli matematici e fisici
· Saper rappresentare i dati di una tabella o una equazione o una funzione matematica in un grafico.

· Saper dedurre da un grafico le informazioni principali.

· Saper passare da un linguaggio verbale ad uno simbolico: algebrico, grafico … e viceversa.
3. COMPETENZE 
	 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	Imparare ad imparare

	Progettare

	Comunicare

	Collaborare e partecipare

	Agire in modo autonomo e responsabile

	Risolvere problemi

	Individuare collegamenti e relazioni

	Acquisire ed interpretare l’informazione


COMPETENZE TRASVERSALI a conclusione del quinto anno

	ASSE DEI LINGUAGGI

	· Padroneggiare pienamente le strutture della lingua italiana per la consapevole e precisa formulazione e articolazione di personali argomentazioni sia nella produzione orale che scritta.

· Acquisire sul piano metodologico e concettuale la conoscenza di un patrimonio culturale che avvii allo sviluppo e alla conseguente maturazione di personalità autonoma, sul piano intellettuale, etico e civile in vista di piena assunzione di scelte.

· Acquisire consapevolezza di altre realtà socio-culturale.

· Sviluppare una capacità critica nella ricezione della multiformità di messaggi, informazioni e stimoli proposti dalla complessità della società contemporanea. 


	ASSE STORICO-FILOSOFICO

	· Saper utilizzare il lessico e le categorie interpretative specifiche

· Saper percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale,europea e mondiale e saperli collocare secondo le coordinate spazio-temporale, cogliendo nel passato le radici del presente

· Saper comprendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche diverse e in dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali diverse.

· Saper cogliere nella riflessione filosofica la modalità specifica della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull' esistenza dell'uomo e sul senso dell'essere e dell'esistere

· Saper correlare conoscenza storica e sviluppo socio-economico in riferimento a campi specifici

· Saper offrire, come persona e cittadino, una partecipazione responsabile alla vita sociale in difesa dell'identità personale e nella comprensione dei valori dell'inclusione e dell'integrazione


	ASSE MATEMATICO-SCIENTIFICO

	· Saper matematizzare pienamente le problematiche reali alla luce dei concetti logici, matematici, fisici e tecnologici.

· Saper utilizzare criticamente le conoscenze acquisite e le capacità analitiche, sintetiche e di astrazione.

· Aver sviluppato la capacità di modellare la realtà logicamente e formalmente e di ricercare sempre conferma delle proprie conclusioni tramite riscontri e verifiche sperimentali sulla realtà stessa.

· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.
· Comprendere i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione.

· Acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica

· Utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma in particolare connessi allo studio delle altre discipline

· Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso



4. STRUMENTI METODOLOGICI
	ASSE DEI LINGUAGGI

ASSE STORICO FILOSOFICO

ASSE MATEMATICO SCIENTIFICO

	METODOLOGIE
	STRUMENTI

	· Lezione frontale

· Lezione multimediale

· Discussione guidata

· Lezione partecipata

· Lavori di gruppo

· Attività di laboratorio

· Problem solving

· Attività di feedback


	· Lavagna

· Monitor touch

· Libro di testo

· Materiale audiovisivo

· Laboratorio di informatica

· Software applicativo disciplinare
· App case editrici
· Libri digitali
· Piattaforme(Argo, G-Suite, Moodle)


5. CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione si attiene ai criteri approvati dal collegio dei docenti ed inseriti nel PTOF.  La valutazione deve essere costante, trasparente e tempestiva , occorre assicurare continui feedback utili a regolare il processo di insegnamento/apprendimento avendo cura di prendere ad oggetto non solo il singolo prodotto, quanto l’intero processo.
1) IN RIFERIMENTO ALLA CLASSE

La valutazione relativa agli obiettivi, metodi e contenuti della programmazione didattica ed educativa è un momento complesso di interpretazione del percorso formativo. Essa si avvale degli elementi ricavabili dalle verifiche, della osservazione del processo di apprendimento e della partecipazione degli allievi al dibattito educativo.

2) IN RIFERIMENTO AL SINGOLO ALUNNO

La valutazione avrà un carattere prevalentemente formativo ed orientativo ed i risultati dell’apprendimento saranno valutati in relazione all’andamento del singolo alunno. Oggetto della valutazione saranno: l’acquisizione dei contenuti disciplinari rispetto ai livelli di partenza; l’acquisizione di metodi e abilità; la partecipazione degli alunni alle attività; il livello di socialità raggiunto.

6. CRITERI PER LA VERIFICA

1. SUL PIANO DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO
Il processo di verifica si avvarrà dei criteri di sistematicità e di pertinenza agli obiettivi prefissati. Sarà parte integrante di tutto il processo didattico-educativo e controllerà periodicamente l'efficacia della metodologia didattica attuata, permettendo per tempo le eventuali modifiche da adottare sia in relazione alle strategie didattiche adottate che ai tempi e alle modalità di intervento pedagogico.
2. SUL PIANO DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
I criteri saranno quelli diretti ad accertare se e in quale misura l’apprendimento è passato e l’obiettivo è stato raggiunto. La verifica controllerà ciascuna fase di lavoro affinché lo studente riceva le informazioni necessarie sul processo di apprendimento, sul possesso di abilità e sul modo di conseguirle.
3. PROVE DI VERIFICA
Le prove saranno strutturate (completamento di griglie, questionari vero/falso, a scelta multipla); domande a risposta aperta, esercizi di completamento, sostituzione ecc.; colloqui; attività guidate o libere di produzione orale e scritta; produzione di testi su traccia (lettere, brevi composizioni, analisi su traccia di un testo, schede di lettura, riassunti), risoluzione di problemi, esercizi logico-matematici e tecnico-scientifici.
4. STRUMENTI DI VERIFICA
Per la valutazione si predisporrà una griglia di rilevazione delle singole abilità che concorrono alla formulazione del giudizio. I criteri per le prove scritte e orali saranno la correttezza lessicale, grammaticale, ortografica, fonetica, la coerenza e la fluidità del discorso e l'appropriatezza sociale. 
7. EDUCAZIONE CIVICA
	INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA


Il consiglio di classe, tenuto conto del PTOF, dell’allegato C del PECUP, dell’organizzazione e della flessibilità dell’attività didattica, gestirà la progettazione di una Unità di Apprendimento pluridisciplinare annuale della durata complessiva di 33 ore di educazione civica. Il Consiglio di Classe individuerà il titolo/nodo e il compito di realtà, in piena autonomia, negli incontri programmati dopo la fase di accoglienza e conoscenza della classe. 

 La progettazione partirà dall’individuazione della competenza da misurare attraverso una situazione reale proposta agli alunni. 
Il modello da compilare per la progettazione dell’attività di Educazione Civica è stato inviato dalla referente dell’Educazione Civica che, debitamente compilato, viene allegato alla presente progettazione di classe
8. PCTO

	PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento)

	TITOLO:


	Discipline Afferenti:


9. CLIL
La Classe svolgerà l’attività CLIL per la disciplina ________________ con il/la Prof./Prof.ssa ________________ 
10. PROGETTI E VISITE GUIDATE

Il Consiglio di classe stabilisce che la classe partecipa/non partecipa al viaggio di istruzione, ad uscite sul territorio purché legate ad attività progettuali a cui gli allievi partecipano. 

POMIGLIANO D’ARCO,   /   /2021
          

   Il Coordinatore
	Docenti del Consiglio di classe

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




